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pia/itt a iLelLcL ilo futa 
LA STORIA DI MARIANTONIA E DI CARMINE 

Due donne guidano le lotte 
della popolazione di Boiano 
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Es^e hùiìv riuscite a ottenere che 70 operai venissero assunti ai lavoro 

r CO M 5 • O L I D i S T A O ! PIVE *) 

Cosa piantare nell'orlo 
nei mesi di ottobre e novembre 

Questa è la storia Hi M a m m o n i * 
e di Carmine due donne del Mezzo
giorno. Fighe di braccianti, mo^li di 
braccianti, esse "ivono in due casette 
dal tetto 'basso e dai muri dipinti di 
azzurro. Da ragazzine hanno giocato 
insieme nei vicoli bui del paese in
sieme hanno portato la vacca al pa
scolo, il mangiare al maiale. Insieme 
esse sono vissute da quando sono 
nate, ma l'unione che vi è tra loro è 
più che amicizia. 

Io le ho conosciute, con lo scialle 
sulle spalle e i bimbi attaccati alle 
gonne, laggiù, a bojano, piccolo pae
se del Molise addossato alla mon
tagna, dove la terra è brulla e sas
sosa, dove mancano le strade e le 
comunicazioni sono lente e difficili. 

Le due donne che abbiamo cono
sciute a Boiano e c h e . dirigono la 
locale Camera del Lavoro, sono la 
prova che le donne del Mezzogiorno 
sono cambiate. 
" Mariantoma non ha figli; è alta 

e magra, vestita di marrone e porta 
il grembiule nero con il merletto 
in fondo, e lo scialletto: il viso serio 
e gli occhi che ridono sempre. Car
mine ha invece quattro figli» due 
ragazzi che vanno in giro per le
gna, una bella ragazza di 16 anni, 
Manetta , e una bimba di tre, Io
landa, dal nasetto all'insù e gli oc
chioni allegri che chiama Carmine 
« compagna mamma ». 

Quando tornarono dalla montagna 
dove si erano rifugiati per sfuggire 
alle razzie dei tedeschi e ai bombar
damenti, ritrovarono la miseria più 
aggravata clic mai, gli uomini erano 
sfiduciati e l'egoismo dei ricchi ac
cresciuto. 

Qualcosa bisognava fare, bisogna
va organizzarsi e lottare per ottenere 
lavoro e pane. Le due donne presero 
in mano le redini della lotta. Esse 
dicevano: bisogna organizzarsi, unir 

Dopo aver richiesto più volte e aver 
discusso perche si provvedesse a dar 
lavoro ai 400 disoccupati di Boja
no, gli operai furono costretti a pas
sare allo sciopero. Vicino al paese vi 
è una borgata, Pinc-ra, che quando 
piove rimane isolva, non essendoci 
strade. Una vol*a uni partoriente 
mori non potendo *l medico recarsi 
a soccorrerla. Fsìstc per questa strada 
uno stanziamento di <, t milioni che 
la Cassa del Mez?ogioro non si decide 
a dare: questo lavoro allcviercbbe 
per mo'to tempo la disoccupazione 
di Bojano. Dopo aver insistito in va 
no fu deciso di attuare lo sciopero a 
rovescio per convincere il governo 
a far iniziare i lavori. 

Così un mattino in 600, tra uomi
ni e donne, ii recarono sul posto elu
dendo la vigilanza della polizia chia
mata da Campobasso, e iniziarono a 
lavorare. 

Cantavano durante il lavoro: Ma-
riantonia e Carmine erano assai con
tente lavorando di pala e cantavano 
anch'esse. Arrivò la polizia che per 
tutta la mattina li aveva cercati nel 
le varie località che abbisognano di 
lavori (e sono molte) e gridò ai 
disoccupati di « smetterla », di scio
gliersi. Gli operai contiruarono can
tando. 

Le prime ad essere prese ed arre* 
state furono le due donne. Mentre 
un carabiniere faceva salire Marian-
tonia sul carro, essa gridò agli ope
ra» di continuare il lavoro e di ri
cordarsi che « il governo siamo noi, 
non loro • . Che gli operai e le loro 
donne sono la parte viva del nostro 
Paese, coloro che soli possono avere 
e guidare l'Italia sulla via della ri
nascita. 

Anche Carmine fu fermata. FI ca
rabiniere che le si avvicinò si fermò 
interdetto, vedendola con la pala in 
mano, ebbe putirà, Carmine capì 

si — solo con l'unità possiamo otte-i gettò la pala e si avvicinò al i:.i 1-
nere lavoro — fu spontaneo, fu na-lbinicrc dicendogli: «Siamo gente di 
turale. Oggi la Camera del Lavoro)pace no i» . 
ha 600 iscritti, 600 uomini e donne Furono arrestate insieme ad altri 
decisi a lottare, a battersi per la 
rinascita del loro paese e per la pace. 

A nulla sono valse le intimidazio
ni dei Carabinieri, ogni agitazione, 
onni lotta è stata portata a termine. 

operai, portate al carcere di Campo
basso, e infine rilasciale, 

Il mattino esse scendono nella 
piazza del paese ed attendono il col
locatore comunale, ogni richiesta di 
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IL. A. IVII O D A 

Due eleganti 
fatti con vecchi 

pullover 
indumenti 

La 6eUìmana scorsa mostrai alcuni 
modelli di cappotti a quelle lettrici 
fortunate, che potevano permettersi 
Jì lusso di affrontare una spesa rile-

_ tante per il guardaroba invernale. 
Ala il freddo viene per tutti e oggi 

' fento 11 dovere di aiutare con del 
modesti consigli quelle emione che 
lottano quotidianamente con i defi
cit della amministrazione familiare. 
* Chi ha mezzi compra nuovi vestiti 

appena 6e ne presenta la necessità, 
e regala o vende i vecchi indumenti. 
ma chi non può permettersi 11 lusso 
ùi rinnovare il proprio corredo, non 
h a co raggio di gettare via i vecchi 

>Jti anche s e ridotti a stracci qua-
ai inservibili 

Quante case purtroppo sono pie-
r e di questi etracci! Ma guardiamoli 
con u n poco di attenzione e cerchia
mo di fare una cernita, forse qual
cosa s i può ancora utilizzare: u n 
pezzo di gonna ancora In buono sta
to. 1 davanti di u n logoro paletot . . 
Non spaventatevi, non è u n vestito 
di arlecchino che voglio aiutarvi a 
preparare, ma guardate 1 miei due 
piccoli disegni. 

Un po' di lana di u n vecchio golf. 
che non sarebbe più bastato per far
ne u n o nuovo, u n poco di stoffa 
presa da u n vecchio vestito, e ho 
potuto preparare due giacchine nuo-
\ e caldissime. 

Il numero uno ha le maniche e 
parte del corpetto in lana doppia la
vorata a grosse coste, due bottoni. 
u n nastro che chiude il collo servi
ranno a renderlo grazioso. 

Il n. 2 ha sprone e collo alto alla 
ciclista, anch'esso di lana doppia 
a erosse coste conte le maniche. Due 
ixrttoni chiudono 11 collo di lato. 

manodopera viene attentamente con
trollata. 

La Camera del Lavoro è sempre 
aperta, in essa si discute dal matti
no alla sera, c'è chi Mene a chie
dere uno schiarimento sulla pensio
ne, chi uno sulle tasse. Alla sera ci 
si n'unisce e si discute dei problemi 
di lavoro e di quello che si deve fa
re. La popolarità cresce ogni giorno 
di più e con o s a il rispetto per que
ste due donne. Intorno ad esse ci so
no altre donne e de^li uomini, il 
segretario della O m e r i del Lavoro, 
un operaio della « Cedronio », un'al
tra donna: Teresa Mignella, che par
la poco, ma che è sempre presente e 
in movimento. 

Lsse sono riuscite a far dare la
voro a 70 operai, hanno raccolto 
2C03 firme per l'Appello di Ber
lino e vogliono raccoglierne altre per 
il Congresso provinciale di Campo
basso 

E' così che queste due donne, cui 
la società non ha permesso di an
dare a scuola nemmeno per il mini
mo che dovrebbe essere consentito j 
tutti, che a malapena sanno fare la 
loro firma, dirigono con senso di re
sponsabilità e capacità la lotta della 
popolazione di Bojano verso la ri
nascita del loro pae»e, per un avve
nire migliore, di pace e di lavoro. 

Vt parlai la settimana scorsa 
del giardino, mi pare opportuno 
oggi ricordarvi il calendario del
l'orto per ì mesi dt ottobre e n o -
tc-ìibrj 

E' questo >l momento migliore 
per preparare il terreno con il 
concime e con profonde vangatu

re. Per la con
cimazione adope
rate letame ben 
maturo, perfo-

r . • - » • » • ~ > 
•s i t i t i 1* r u t e ut fj»j- j 
tassa in ques t e 
proporz ion i : ver 
ogni dieci metri 

(fissici mischiati 
insieme. 

Si pianta l'aglio 
in file distanti 

pianta la cipolla 
rosta seminata .in 
agosto in file al
ternate con Va-
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quadrati di su
perficie un quin
tale di letame, 
Un chilo dì per
fosfato. e m e : : o 
c h i l o di sali po
tassici. 

Prima sarà ne
cessario sparge
re il letame, poi 
vanfjare ben pro
fondo e in fine 

f. *_** spargere in sn-
fK4,\'Z

a^P perfide il perfo
sfato e i sali p o -MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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3SrEX-,J_iA. R E P U B B U O A POPOLARE UJSTGiFIERESSE 

Dove le madri partorivano nei campi 
sorge oggi ima moderna casa di cura 

Come vengono assistite le mamme e i neonati nella clinina di Turheve 
Le cure e i metodi usati - Raccolta e distribuzione di latte materno 

annota tutto su un cartoncino, an- Iconsegnano con gioia n superfluo 
the dopo il suo ritorno a casa, poi- alle protettrici sanitarie , e il latte 

La Maternità de l la Casa di salute di Turkeve . Ai sensi di u n decreto 
de l Consiglio Municipale le partorienti possono partorire sol tanto 
ne l la Casa di salute. La mortalità infantile è sempl icemente cessata 

del tutto a Turkese 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TURKEVE, ottobre. 
Dieci anni fa. nel parlamento de! 

reg ime oppressore di Horthy. il 
« membro perpetuo del la camera 
alta », dott. Stefano Kuszka. si 
vantò dicendo: « I miei contadini 
di Turkeve s o n o tagliati in legno 
tanto duro che la contadina, di 
mattina va a zappare sui campi. 
vereo mezzogiorno partorisce un 
figliuolo. Io pone ai piedi di un a l 
bero o di un mucchio di terra. 
mangia qualche cosa, noi torna a 
zappare! ». 

II s ignor « membro perpetuo de l 
la camera alta » non ha natural
mente parlato della mortalità in 
fantile che i n quei tempi raggiunse 
il 17 .4^. mentre la mortalità del le 
puerpere sali al 14.4^ cifra v e r a 
mente alta e preoccupante. 

Oggi, nella città, che è la prima 
nella Democrazia Popolare U n g h e 
rese la cui popolazione contadina 
tutta intera è entrata nel le coope
rative di produzione agricola, le 
contadine * tagliate in legno tanto 
duro » vanno a partorire nella 
Casa di salute modernamente at 
trezzata. dove ogni parto avv iene 
sotto la sorvegl ianza del dott. Er

nesto Bercntey . ginecologo premio 
Kossuth. e con l'assistenza di le 
vatrici e infermiere. 

Nell 'anno scorso. 1950. si ebbero 
ancora a Turkeve 36 parti « ester
ni >. cioè nel'e case de l le parto
rienti. ma nel 1951. finora nessun 
parto è avvenuto al di fuori della 
Casa di salute. Nei primi 5 mesi 
dell'anno sono nati 159 bambini. 
t j t t i v iv i e sani. 

La madre v^ene ricoverata nella 
Casa di salute per dieci giorni, d u 
rante « quali r iceve gratuitamente 
la pensione completa, le medic ine 
e la cura, se r.e avesse bisogno, o l 
tre alla biancheria da letto e al 
corredo completo per il neonato. 
Ogni bambino v iene salvato, anche 
se pi trattasse di qualche caso c o m 
plicato. E' già avvenuto che si r iu
scisse a sa lvare un neonato di par 
to prematuro, del peso di 1050 
grammi! 

Gigino Farkas. figlio di un lavo
ratore della fattoria statale di B a 
ia-puszta. nato di parto prematuro. 
per 20 giorni fu tenuto al caldo e 
nutrito in ogni ora. 

Durante i dieci giorni di ricovero 
il medico v is i ta due volte al Rior
no le puerpere. Di ogni neonato s i 

Quinta lezione di taglia 
Se volete fare una giacca o u n 

abito molto stre-to in vita, cioè che 
segni molto le forme, sarà indispen
sabile lare 1 cugni-

DIETRO — Per formare il cugno 
di vita (sul dietro geometrico che 
già avete disegnato) , s: prenda ^a 
differenza ira la circonferenza de: 
petto e quella della vita. Si prenda 
qundi un terzo di questa differenza. 
che metteremo meta ' per parte al 
pun-.o B2. ottenendo i punti B5 e 
B6. Da B5 tracciare una curva che 
s. distacchi dalla tratteggiata B2-P2 
e che raggiunga l'Incavo della mani
ca Da B6 c o n altra curva si raggiun
ga quella precedente su inncroc .o 
dei:* tratteggiata MI-M Unire B5 e 
B6 ad L2 e sarà ultimato il cugno 

DAVANTI — Per le donne molto 
formose. 1 cugni saranno Indispen
sabili ne! davanti e. a volte, secon
do il modello ce l labito . oltre che 
In vita anche sul le spalle. 

Prer.de"e come punto di partenza 
11 davanti geometrico già disegnato. 

Da O verso la linea BC si misuri 
ia lunghezza parziale dei davanti. 
regnando i! punto K al suo estremo 
Ora dal punto A verso D riportare 
la stessa lunghezza ottenendo KI-
Con una tratteggiata unire K con 
KI. Da K verso KI misurare la dl-
Kan?a del seni , che sarà indicata 
con la lettera 1. Unire 1 al punto Q 
con una re-ta. 

per formare 11 cugno sulla «palla 
occorre riportare ( a cominciar» dal 
punto I) la stessa lunghezza 1-Q 
sulla linea A-D del rettangolo, apo
standosi obl iquamente verso sini
stra. Il punto ot tenuto viene indicato 
con la lettera Ql . Unire 1 al punto 
Ql con un» retta. 81 prenda la lun

ghezza della linea Dl -B l nel disegno 
del dietro e questa misura, con 
era. 1 o 2 In p'.ù circa la siTÌporU 
dal punto Ql verso D sul disegno 
^ei davanti ottenendo Bl . 

SI prenda ancora la lunghezza to
tale dei davanti riportando a dal 
punto O sulla linea destra dei ret
tangolo BC e si ottiene B2. Si irnl-
««cono 1 due punti ottenuti con una 
tra"teggia:a. 

Da B l verso D si misurino da 16 
a 20 era., si ha 'A nun'.o 5 . La stessa 
misura si riporti da B2 \erso C ot-
ter.erdo SI. 

Unire il punto S ad SI con una 
tratteggiata. Misurare la distanza 
ede vi è da SI a C e si riporti da £ 
verso D ottenendo D2 che sarà uni
to al punto C con una retta. 

Si prenda la base dei dietro e si 
misuri la distanza da Bl ai punto 
MI. Questa misura si riporti su.la 
frase del davanti da Bl verso A sulla 
linea dei rerar.eolo. ottenendo G 
Unire con una c u n a \er$o destra G 
con Ql. 

Da SI verso 3 riportare la distanza 
dei seni (i-I) ottenendo S2. Si uni
sca 11 punto 1 ad S2 con una trat
teggiata e nel punto dove questa si 
Incrocia con la linea B1-B2 si segni 
B3. Il terzo della differenza fra la 
circonferenza vita e la circonferenza 
petto s*. divida metà per parte dal 
punto B3. Questi punti ottenuti si 
tongiungano con due linee al punto 
i e al punto S2. 

Dalla linea dei rettangolo (punto 
G) spostare verso sinistra cm. 2. 
Quindi G sarà uni to * Bl con una 
linea 

SI prenda ora la differenza fra la 
circonferenza del petto e quella de-
fianchi. Metà di questa differenza si 
riporti dal punto s verso sinistra 
e si ottiene S3. La steasa differenza 
M misuri dal punto D2 che sarà 
unito ad S3 con una linea- -

che oei me-M egli rimane ancora 
sotto un cont'Ollo quasi t>iOir.nlie-
rr> e. lino all'età di 6 anni, deve 
p.i^.irr la visita di controi'o ogni 
settimana! Il bambino riceve inie
zioni BCG. cioè antitubercolari. 

Pics=o la clinica esiste anche un 
regolate serv iz io d; consiglio per 
le madri futili e e per 1 lattanti. 
Le don'ie gì avide si presentono 
una volta la sett imana a! medico 
comunale , ginecologo premio Kos
suth. Esse sono munite di un foglio 
eli conti o'!o con le annotazioni. 
ogni volta vengono pesate, s i con
trolla loro la nress ione del sangue. 
j»i passano gli esami Wassermann 
e quell i dei teni . 

Dopo il ritorno a casa con la 
m a d i e , ancoro per sette mesi , ogni 
giorno v iene visitato dalle « pro
tettrici sani tar ie» che i c c a n o al 
piccino latte materno e ogni due 
giorni passa il medico per con
trollare la sa lute e lo evi luppo r e 
golare del bambino. 

La raccolta e la distribuzione del 
latle materno è una de l l e ist i tu
zioni più riuscite della Casa di sa
lute di Turkeve. Le giovani madri 
che hanno lntte in sovrabbondanza 

raccolto con il più severo rispetto 
del 'e norme dell ' igiene, in piccole 
bottigl iette, v iene distribuito pò «1 
neonati di madri povere di latte 
o a bambini che ne avessero biso
gno per qualche malatt ia . Neonati 
in pericolo sono considerati tutti 
quell i nati di parto prematuro, os
t i e a que'li inclini a l le malatt ie . 
deboli , mal sviluppati . La distribu
zione del latte materno è gtatuita. 
ma le madri, che cedono il latte. 
ne sono rimborsate. 

Il latte materno v i e n e distribu to 
a cura de l le protettrici sanitarie 
Teresa Ilenel e Clara Nyerges , che 
fanno due volte al giorno il giro 
dei neonati che ne hanno bisogno. 
vis i tando persino le cascine più re
mote , distanti anche 15 km. dalla 
Casa di salute, pedalando sullo lo
ro bicic lette . Co^ì la diarrea che a 
Turkeve una volta mie teva v i t t ime 
a centinaia ogni es tate , non cost i 
tuisce p iù u n per ico lo per i n e o 
nati. 

Ne l la città di T u r k e v e che ha 
quasi 11.000 abitanti , nel 1950 il n u -
m e i o dei neonati morti fu soltanto 
uno. 

OYULA NEMETH 

gho, ed anclie in 
lattuga. 

Il prezzemolo 
va piantato fra 
gli spinaci, le in
divie e le carote. 
Queste u l t i m e si 
coprono o se ne 
lega le foglie in 
'nodo che im
bianchino 

Si taalwvo le 
erbe aromatiche 
e, legate in maz
zetti, si lasceran
no essiccare per 
l'inverno. 

Si seminano an
cora per tutto il 
mese t~p;naci del
la qwn'ifn rii'tfa 
. VlinV"" 

Por r.ui ambre 
si seminano le 
fave, a quattro 
semi per buca, 
distanti 40 cm 
una dall'altra. I 
piselli vanno se
minati in buche s^V 
come le fave, in 
terreno lavorato 
molto profondo. 

Si trapiantano: 
il cavolo verza 
quarantino, il ca
volfiore precoce e 
il sedano precoce 
a costa vuota. 

In o f n i ora de l giorne, d'estate e d' invera», i l centro di lat te m a 
terno del la Casa di sa l c te di Turkeve è pronto a correre in aiuto 
de l neonato che ne aves se bisogno. L a distribuzione de l latte m a 

terno raggiunge anche l e caseine p iò remote 

Cacimperio alla torinese 
Eccoti oggi una ricetta torinese 

inviataci da G S . di Aquila. 

CACIMPERIO 
Ingredienti: Fontina grammi 200. 

burro grammi 30; rossi d'uomo n. 2 . 
latte, quanto basta. 

La fontina è u n formaggio simile 
alla gruUera. ma più gra?>*v>. Tag.ia-
te:a a piccoli dadi e tenetela per 
circa due ore in infusione ne", latte 
Mettete il burro a! fuoco e quando 
avrà preso u n colore dorato versate
ci la fontina e due sole cucchiaiate 
del latte nel quale è stato in bagno. 
Lavoratela molto col mestolo senza 
farla bollire e quando il formaggio 
«ara tutto sciolto ritiratela dal fuo
co per aggiungervi t rossi d'uovo 
Rimettetela per u n poco sul fuoco 
rimestandola ancora e d'inverna 
tersatela in u n vassoio tiepido. 

Se è riuscita bene, non deve esse
re n é granulosa, né deve filare, ma 
deve avere l'apparenza di urna densa 
crema. 

SCHIACCIATA DI CARNE 
Prendete 300 gr. di carne tritata e 

Impastatela con u n uovo. 50 gr. di 
prosciutto grasso tagliato a tìadini • 

due cucchiai di parsiifegiano grat-
luggiato. Con le mani Stagnate fa
tene u n a schiacciata alta due dita. 
Ponete al fuoco in u n a teglia o u n 
tegame 30 grammi di burro e due 
cucchiai d'olio: quando cominciano 
a bollire collocateci la schiacciata 
di carne e sulla stessa spargete uno 
«picchio d'aglio a fettine e alcune 
foglie di rosmarino. Fate cuocere e 
quando comincia a prosciugarsi ba
gnatela con sugo di pomodoro e con
terrà sciolta nell'acqua. Mandatela 
in tavola contornata dalia sua salsa 

SALSA DI PEPERONI ' 
Prendete dei peperoni grossi e ver-

di. apriteli, nettateli dai semi e ta-
g.lateli per il lungo in quattro o 
cinque strisce. 

Rosolate in u n tegame una cipolla 
precedentemente tritata e. appena 
dorata, aggiungete 1 peperoni; sala
teli. lasciateli insaporire u n poco e 
versatevi della salsa di pomodoro. 
Fateli cuocere, m a non troppo, per
chè perderebbero il loro piccante, che 
e quello c h e dà il gusto. 

Questa salsa è ottima per contorno 
alle uova o al lesso. 

MARTA 

MARIA 

66 Amiche dell' Unità,, 
.Seguitiamo ne l la segnalazione 

dei Gruppi « Amiche ». Non tutti 
però si dist inguono per bravura. 
Perchè infatti sono ancora 32 i 
gruppi che diffondono il g i o \ e d i ? 
Vorremmo sapere che cosa fanno 
le compagne di Trastexere , Qua
drare, Parioli . Tiburt ino, Ponte 
Milyio . Gianicolcnse ecc . 

iriamo lieti i n \ c c c di far conosce
re Ir seguent i « Amiche del l 'Uni
tà » che da mesi e mesi diffondo
no tutti i giovedì: Leoni e Ange -
lucci copie 40-50, Lall i di Torpi-
gnattara 40, Maiani di Ponte P a -
rione 40, Berti di Trionfale 40, 
Beccacece e Bucciarel l i di Tusco-
lano 30 e la Cardinali di Colonna 
che oltre al le 50 del g iovedi dif
fonde tutti i giorni 35-40 copie. 

Inoltre vorremmo conoscere per
c h è l a compagna Pasqualett ì di 
Trastevere che e r a tanto brava, 

Sempre assenti 
i veri responsabli 

A Milano una ragazza ha tentato 
di suicidarsi gettandosi sotto una 
automobile. Si è salvata per un ca
so. perche l'autista della macchina 
che avrebbe dovuto ucciderla è sta
lo abile. Ha J6 anni, la ragazza, 
Perche una ragazza di 16 anni è 
porrata a tentare il suicidio? Un 
tempo ci si suicidava per amore, 
forse, o per una delusione a scuota 
j .ii z.~i, Ot. ,1 Ci ùi {.iiic.Jt: K t r ja~ 
me. per miseria, per qualcosa che 
alla fame ed alla miseria è leaato. 
Piostituzione, per esempio: parola 
atroce, che quella giovane aia co
nosceva. E l'aveva fatta conoscere 
sita madre, a lei ed alta sua sorella 
diciottenne. 

Hanno arrestato quella madre: 
ima donna di 48 anni, che non ha 
fentri£0 neppure di negare l'atroce 
delitto che avei'a commesso * < rj>o 
•'•• Mie due figliole, d\ cui avita 
mito due prostitute. Perche? « In 
lam'gUa siamo in otto: m*o fnn1 t> 
due figli e quattro raQU2ie. Mft 
manto lavora in fabbrica e prenda 
15.000 lire al mese. Con questa c. /ra 
non possono vuere otto permne ». 

Tutto qui Ora quella madre la 
processeranno. Ed e giusto chu sm 
cosi. Ha ucciso il cuore dalle sua 
due figliole, una l'ha quasi uc.isa 
anche fisicamente, e non è merito 
suo se vive ancora. Eppure tutti 
sentiamo che non basta. Processe* 
ranno Rosa Castoldi, In condanne
ranno: ma non per querto 1 suoi 
sette fami'iart — neppure m sefte 
51 IML'C con 35.000 lire al mese — 
moriranno meno di fame. Accanto a 
'et. sul banco degli accusati, ci sa
rà un gran posto vuoto, che nessu
no .occuperà: perchè nessuno vi 
trescinerà coloro che danno 35.000 
lire al mese ad un operaio con sette 
persone a carico, coloro che. pur 
arendo il dovere di farlo, non h a n 
no rapiito offrire a quelle due ra-
aazze un lavoro onesto, che non 
spingesse la madre a vendere il lo~ 
ro corno. 

Nessuno farà il processo, invece, 
a Guido Gonni. ex-fattorino qua
rantenne della ditta IMCA di Mila
no. lietnziato 25 giorni fa, che nvan-
t'ien, dopo aver invano implorato 
di essere riassunto, ha ucciso il di
rettore della sua ex-ditta, una im
piegata e se stesso. « Ebbene, sal
tiamo per aria tutti», ha ondato 
quell'uomo quando ha visto che il 
lavoro non l'avrebbe più, riavuto: e 
ha astratto una bomba, e l'ha sca
gliata contro un muro, uccidendo e 
uccidendosi. Atroce, atroce anche 
questo. Atroce come il fjesto dispe
rato compiuto lo stesso giorno da un 
opera'O della IV Sezione della 
' B*eda », la grande fabbrica che il 
governo, i padroni e i sindacalisti 
democristiani vorrebbero * ridimen
sionate » ficenciando, come prima 
m.sura, 3000 lavoratori. Tremila. 
operai, impiegati, tecnici, gettati 
sul lastrico: tremila famiglie senza 
neppure più le misere, ridicolmen
te insufficienti 35.000 lire mensili 
del marito di Rosa Castoldi. 

Per i giornali di Quei grandi in
dustriali che in un anno hanno rea
lizzato 815 miliardi (ottocentoquin-
dtct miliardi, non tremate per que
sta cifra che neppure riuscite a 
concepire), per loro questi tre sono 
episodi di cronaca nera. A conclu
sione di uno ci sarà un processo: 
per gli altri due non ce ne sarà. E 
non sono che tre episodi presi a 
caso, in un mazzo quotidiano che 
l'Italia d'oggi offre e che potrebbe 
riempire una pagina di giornale. 
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l'UKTRO INGRAU Direttore 
Sergio Sentieri — Vicedlrettpi e resp 
Stabilimento Tipografico U E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

A V V I S I SANI -TAF*! 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sensuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll, fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili , cure speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
moderniss ima per I! ringiovanimen
to . Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUIL1XO 12 - Roma 
(presso Stazione) _ Ore 9-12, 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. TI dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia 
Migliaia d: attentati. 
Per Informazioni gratuite scrKere-

Masslnta riservatezza e serietà 

erCOLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ" PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQUARD %. 

Specializzato solo p«r la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Fr igni t i , sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni tìocnmentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

*£ MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EiORftOIQI. VENEREE, 6MEC010GIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n r i m i r a 
Test. 9-12 . Tel. K2-96e I r . IIURCJ 

Doti PENEFF - Specialista 
Oaonoaifilopatia - Qhiandol» 

— « M i n a » lutaci»» - ImpaUBW 
Vtt P i l « r o Ss i n t 3 Ore (t-li 14-It 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-939 . Ore %-7» - Festivi 8-13 

STRIMI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore *-2» - Festivi 8-13 
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Ulft MIIMGNA, 32 
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